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partenogenetiche di afidi in climi freddi che spesso presentano paracicli su          ,           
colture protette pluriennali)





























 Nome comune ragnetto rosso  : 
 Svernamento: femmina  fecondata (colore rosso carminio uniforme) nelle screpolature 
dei pali di sostegno e altri luoghi riparati, o sotto le foglie cadute nel terreno. Nella 





















fitofago sono evidenti anche dalle         
manifestazioni iniziali 










F i iù di iù l i d l tt• emm ne p  gran  e p  ve oc   e  ragne o
• Sviluppo più rapido della preda
L i di ib d if li• anc are precocemente e  str uen o un ormemente g  
individui














 Ordine: Tisanotteri (sottordine Terebranti, cioè muniti di ovopositore, o terebra in grado di
r p e
                       
conficcare le uova nella vegetazione)
 Famiglia: Thripidae

































alla comparsa delle prime forme mobili del             
tripide; ripetere il trattamento dopo 7‐15 giorni. 
La scelta del prodotto va fatto in base alla                 
normativa, valutando la selettività. 




































fitofago evitando i ristagni di umidità che lo               
favoriscono.







in colture orticole (peperone melanzana fragola) in      ,  ,     
serra e pieno campo





















i i ) i b ( i l ipr mar o  e p ante er acee  D psacus, Va er ana, 
Scabiosa, Centranthus)
• Colonizza le foglie più giovani, i bottoni fiorali e i 




















O i i i d l N d A i• r g nar o  e   or ‐ mer ca
• Chiamato Afidone della patata e del pomodoro














l d b l• Cic o  ioico, ospite primario I isco, Cata pa
• Dannoso su cucurbitacee in serra e pieno campo
• Compie paracicli (prevalgono le generazioni partenogenetiche) e anolocicli (scompaiono gli anfigonici)






S l li if ì i d ll• ono preva entemente g c ag  e s  nutrono spesso  e a 
melata degli afidi. 
• La sex ratio è generalmente favorevole alle femmine  ‐          
A hidi l i A i• p us co eman ,  . erv
Li hl b t t i
A. colemani
• syp e us  es ace pes
Miglior risposta ad alte temperature
Elude in parte la competizione con le formiche             
• Le larve di diverse specie, al termine del loro sviluppo,                   
dopo aver svuotato gli afidi di tutto il loro contenuto, li 
mummificano, aprendoli ventralmente ed incollandoli al           
substrato. 
• La mummia in seguito assume un aspetto rigonfio e viene 











capacità di ricerca e sono in grado di esplorare aree piuttosto    ,                  
estese;






C i f t l t• apo  n ossa o ne   orace
• Antenne corte e clavate (clava)
P id• ronoto ev ente
• Larve oligopode campodeiformi
d ll d ( f d l• La maggior parte  e e specie sono pre atrici  a i i, coccinig ie, 
acari) e importanti in lotta biologica,  poche altre specie sono 













D C i ll d i i• etta  occ ne a  a  sette punt
• Prevale su colture erbacee, orticole, ma è presente anche su 
arboree e arbustive   
Hippodamia variegata
































Volucella zonaria Volucella pellucens 
Volucella bombylans 
Volucella inflata 
Abbiamo però anche specie che assomigliano a comuni 
“mosche”











• Le larve sono di difficile campionamento
• Campionate mediante raccolta manuale diretta o di organi vegetali
• Vi sono chiavi per classificarle (vedi Rotheray, 1993 per le chiavi)
• Le larve hanno attività notturna e vengono pertanto sottostimate











Planococcus citri – cocciniglia cotonosa degli agrumi – cotonello
La femmina adulta di forma ovale è circondata da    ,      ,       
18 paia di raggi cerosi





























fotosintesi e deprezzamento commerciale dei frutti         
• Ridotto sviluppo della pianta e carente fruttificazione.
• Può trasmettere virosi   















• Di origine orientale medio orientale    ,  ‐
• In Italia sono noti 3 biotipi, di cui il B è ritenuto molto nocivo e prevalente 
(veniva chiamato B. argentifolii)










• I risultati di LB con Encarsia formosa contro B.tabaci sono 
contrastanti





ceppi del parassitoide allevato su Tvaporiarorum        .
Eretmocerus eremicus (mundus)   









M l h iacro op us p gmaeus
Corpo verde chiaro 
Il genMacrolophus si distingue in quanto il I°           
antennomero è nero
Polifago, preda afidi, acari, aleurodidi
h dPresente anc e in serra su pomo oro, 
melanzana, peperone, fagiolo, 
Crisantemo,  gerbera e piante spontanee






• Tutti gli stadi predano e sono molto mobili             
• La sistematica è molto complessa e ha causato errori di attribuzione alle specie 
allevate nelle biofabbriche






















( f l )contro i Ditteri minatori in serra  Liriomyza tri o ii  e in 
pieno campo (L.huidobrensis)
• Molto usato su orticole e ornamentali in serra
• Svolge anche un’efficace lotta conservativa in pieno             
campo contro L. huidobrensis
• Recentemente le infestazioni di Ditteri Agromizidi sono 
molto calate e si presentano più sporadiche


• Caratterizzato da elevata capacità di ricerca delle femmine, 
che sono attive anche a basse densità dell’ospite
• Oltre a parassitizzare, le femmine predano molte larve 
minatrici, praticando host‐feeding, anche senza ovideporre
• Per questo comportamento, il parassitoide assomiglia a un 
“predatore”
• Dosi lancio: 1‐2 individui/m² in più lanci

